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Halloween e 

festa dei defunti 
 

Se chiedete a un giovanissimo cosa è la festa di 
Halloween risponderà che si tratta di un’antica 

festa americana in cui si festeggiano 

scherzosamente i morti, mascherandosi con 
zucche, teschi, pipistrelli e simili decorazioni. 

Se chiedete invece a un siciliano meno giovane 
quand’è che ricorre la Commemorazione dei 

Defunti, risponderà il 2 

novembre, il giorno seguente 
alla festa di Tutti i Santi. E 

ricorderà che i bambini la 
mattina andavano in giro per 

casa alla ricerca dei regali 

lasciati dai murticeddi. Si andava 
alle fiere, piene di giocattoli e 

dolci tipici quali: rame di Napoli, 
ossa di morto, pasta reale. Per 

tutto si ringraziava i murticeddi, e si andava con 

animo grato al cimitero per portare loro un fiore. 
La maggioranza della gente in pochi anni ha 

dapprima timidamente tollerato Halloween 
(l’arrivo da noi risale al 1995) poi sempre più 

accettato il suo sorpasso festaiolo rispetto alla 



Tratto da: “Halloween e le zucche vuote”, Antonio Fasol; www.fedeecultura.it; 
“Halloween, festa delle zucche vuote”, Paolo Pegoraro in “Vita pastorale”, ottobre 
2005; “La Sicilia”, 30-10-2006. 

tradizione cristiana, secondo la logica del “in 

fondo che c’è di male”. 

Sembrerebbe che – per la vicinanza di date – una 
festa pagana stia soppiantandone una cristiana. 

Ma non è proprio così. Se prendete un 
vocabolario inglese, cosa trovate alla voce 

Hallowe'en (contrazione di All Hallows Even)? 

Trovate... "Vigilia di Tutti i Santi"! In effetti il 
31 ottobre è la vigilia del 1 novembre, e la 

liturgia di Ognissanti prevedeva una veglia… 
 

Allora com’è sorta la tradizione di Halloween?  

Le origini di Halloween risalgono a un rito 
pagano celtico, celebrato il 31 ottobre 

incentrato sull’aspetto 
rurale (l’ultimo raccolto 

dell’anno, l’inizio del 

periodo invernale): la 
credenza popolare voleva 

che durante quella notte i 
morti potevano ritornare 

nei luoghi in cui avevano 

vissuto. La popolazione 
celebrava quindi i defunti 

dedicando loro feste gioiose e grandi falò. 
Con il passare del tempo, questi spiriti buoni 

assunsero caratteristiche “negative”: apparvero 

così le prime rappresentazioni di fantasmi, 
scheletri, simboli di morte, streghe, demoni e 

altre creature maligne, che nulla hanno a che 
vedere con l’iniziale cultura celtica.  
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Che significato hanno le zucche e i dolcetti?  

Per paura che spiriti malefici tornassero sulla 

terra si lasciavano davanti alle porte offerte di 
cibo e si indossavano costumi 

per confondersi tra di loro.  
I druidi proteggevano la 

popolazione con i loro riti 

(grandi falò e offerta di 
sacrifici) in cambio di 

compensi. Nel medioevo i 
pellegrini bussavano alle porte 

domandando del pane con 

uvetta (il dolce dell’anima) e 
promettendo preghiere per i defunti di chi donava.  

La lanterna a forma di zucca ricorda la leggenda 
irlandese di Jack o' lantern per vincere il buio. 

 

Come vivere cristianamente Halloween?  

1) Ricordiamo tutti i santi che, con 

una vita di onestà e bontà, si sono 

meritati il Paradiso. Questa è, 
dunque, la festa di ogni cristiano che 

è in cammino verso Dio!  

2) Pensiamo ai nostri cari defunti 

(genitori, nonni, zii, amici) che sono 

santi se si sono comportati come il 

Signore ci insegna. Scegliamo un 
angolo della nostra casa dove tenere 

una immagine sacra e, insieme, le 
foto dei nostri cari defunti. Possiamo 

leggere i nomi e pregare per loro, 



Tratto da: “Halloween e le zucche vuote”, Antonio Fasol; www.fedeecultura.it; 
“Halloween, festa delle zucche vuote”, Paolo Pegoraro in “Vita pastorale”, ottobre 
2005; “La Sicilia”, 30-10-2006. 

tutta la famiglia insieme. 

3) Le luci accese in questa notte dentro le zucche 

rappresentano i defunti e ci ricordano:  

- che con la luce delle opere 
buone possiamo aiutare i 

defunti;  

- che facciamo “festa” perché 

abbiamo “la Comunione dei 
Santi”, cioè siamo 

sentimental
mente uniti 

ai defunti e loro a noi; 

4) in cambio dei dolcetti 

richiesti daremo anche un 
piccolo dono. 

Quindi, in questa notte del 

31 ottobre, nella GIOIA e 
facendo FESTA pregheremo 

per loro, mentre loro 
pregano per noi.  

Cosa fare inoltre per festeggiare dopo 

questa notte?  
Una modalità è certamente la visita ai propri cari 

al cimitero: fatevi raccontare delle loro vite (se 
non li avete conosciuti) magari con l’aiuto di 

fotografie. Pregare per i defunti con serena 

confidenza è la via migliore affinché possano 
entrare anch’essi tra i santi e per sentirli vicini 

sino al momento in cui sarà possibile rincontrarsi. 


